
CULTURA E SPETTACOLI 

La scomparsa 
del maestro 

Stroncato da un infarto 
a 81 anni, nella sua casa 
di Anif vicino a Salisburgo 
Una lunghissima, trionfale 
carriera in cui seppe 
coniugare una grande 
arte, divismo e denaro 
fino a diventare un mito 

Herbert von Karaian a Salisburgo nel 1968 
mentre prava «Loro del Reno», brandendo un gigantesco 

martello Sotto un immagine pm recente 
del grande direttore scomparso ali età di 81 anni 

Hitler 
e il direttore 
• • C è un grande punto ne 
ro nella biografia di Karajan 
ed è quello dei suoi rapporti 
col nazismo Karajan ncevetle 
la tessera del partito nazional­
socialista nel 1933 Due storici 
della musica tra i più accredi 
tati hanno rinvenuto due tes­
sere intestate a Karajan ert 
trambe rilasciate quel! anno 
una a Salisburgo (dove era 
nato) e I altra nel Baden-

t Wurttemberg la regione nella 
cui città di Uìm il musicista 
era direttore d orchestra Ci 
sono inoltre due fotografie 
che lo ritraggono durante gli 
anni della giovinezza con la 
camicia bruna dei nazisti Hi 
tler nel 1939 in occasione del 
proprio cinquantesimo com­
pleanno insigni Karajan de) 
titolo di «direttore d orchestra 
di stato a Berlino» Karajan da 
parte sua diresse concerti per 
tutte le più qualificate manife 
stazioni pubbliche del regime 
nazista e incluse nel suo re 
pertorio I inno nazista Quan 
do nel 1939 Karajan giunse a 
Berlino come primo direttore 
dell orchestra dell Opera i 

suoi grandi predecessori Bru­
no Walter e Otto Ktempemr 
avevano dovuto lasciare la 
Germania perché ebrei o per­
ché oppositori del nazismo 
come Erteti Klelber Finita la 
guerra Karajan fu colpito da 
un provvedimento di Interdi 
zione decretato dagli alleati, 
che gli impedì per due anni di 
dirigere orchestre Ma i «di­
spiaceri- per i suol legami con 
it Terzo Reich non erano finiti 
Nel 1055 il maestro aveva pre­
parato con cura una rentrée 
trionfale nel gran mondo co­
smopolita della musicai coft 
un concerto a New York. La 
Filarmonica di Berlino era ro­
data al massimo ma il mae­
stro fu accolto con cartelli che 
dicevano «Toma a casa, nazi­
sta» 

Karajan non amava parlare 
di quel periodo Una sola vol­
ta acconsenti a rispondere al-
le domande di un giornaletto, 
e affermò di essere slato co­
stretto ad aderire per poter la­
vorare Israele non gli ha mai 
consentito 1 ingresso nel pae» 

Karajan, la bacchetta al potere 
È morto Herbert von Karajan, lo ha stroncato un 
attacco cardiaco ieri alle 13,30 mentre era nella 
sua casa di Anif, non lontano da Salisburgo La 
notizia è stata diffusa qualche ora dopo dalla 
gendarmeria Ottantuno anni, una camera lun­
ghissima e piena di successi, potere e denaro, 
una gigantesca notorietà Karajan era un divo dal 
carattere burrascoso e magnetico 

PAOLO PETAZZI 

• i Fuori dal mondo musica 
le Herbert von Karajan sem 
brava incarnare 1 immagine 
stessa del direttore d orche 
stra perché come nessun ai 
tro fra i grandi della bacchet­
ta egli apparteneva non sol 
tanto alla storia deli mterpre 
(azione ma anche a quella 
del costume e del consumo 
dell industna musicale nato a 
Salisburgo il 5 aprile 1908 Ka 
rajan cominciò gli studi nella 
ditta fiatale al Mozafteum e 
dopo* aver scelto la direzione 
d orchestra fu allievo di Franz 
Schalk a Vienna Bruciò le 
tappe rapidamente dal 1929 
lu per 5 anni direttore stabile 
al teatro di Ulm nel 1934 di 
venne «Generalmusikdirektop» 
del teatro di Aquisgrana (e se 
tondo la sua versione del fatti 
oggi contestata I adesione al 
nazismo fu una necessità per 
ottenere questo posto) nel 
1937 ottenne un sucesso eia 
moroso dirigendo il Tristano a 
Berlino dove egli si stabili nel 
1941 e dove la sua fama co 
mmciava a competere con 
quella di Furtwangier 

Alla fine delia guerra Kara 
ian fu costretto a interrompere 
per qualche tempo I attività 
per la sua desione ai nazismo 

ma la nprese nel 1947 a Vien 
na e in breve stabili un rap 
porto privilegiato con i Wiener 
Philharmomker e con la Phi 
(armonia Orchestra di Londra 
Soprattutto con quesl ultima 
iniziò fin dagli anni Cinquanta 
una intensa attività discografi 
ca egli fu il primo fra i grandi 
diretlon che credette senza n 
serve ai nuovi mezzi di ripro­
duzione del suono Nel 1955 
fu scelto dai Berliner Philhar 
momker come successore di 
Furtwangier nel ruolo di diret 
tore principale dell orchestra 
iniziò cosi una collaborazione 
destinata a durare ininterrotta 
mente fino a pochi mesi 

Nel 1956 Karajan divenne 
direttore artistico del Festival 
di Salisburgo (fino al 1960) e 
nel 1957 prese il posto di Karl 
Bòhm come direttore della 
Staatsoper di Vienna Gli im 
pegni a Vienna e Berlino non 
gli impedirono di dirigere re 
Solarmente alla Scala (a par 
tire dalla stagione 194S/49) e 
in altre sedi prestigiose e di 
assumersi molto spesso la re 
già delle opere che interpreta 
va a Milano come a Vienna o 
Salisburgo Nel 1964 lasciò 
polemicamente la Staatsoper 
(dove tornò a dirigere solo 

Una carriera 
tra podio 
e microsolco 
Da Beethoven a Mozart da Brahms a Wagner da 
Mahler a Bruckner L elenco delle esecuzioni di 
Karajan è anche lo sterminato catalogo delie sue 
incisioni discografiche Non e è autore o periodo 
storico che il grande direttore d orchestra non ab­
bia trasferito su vinile cassetta o compact anche 
se non sempre con risultati tutti allo stesso livello 
Ecco una piccola guida alle sue cose migliori 

I H Nessun interprete fino 
ad oggi ha avuto con il disco 
un rapporto privilegiato come 
quello che per Karajan iniziò 
fin dail avvento del microsol 
co e che negli ultimi decenni 
lo hi portato ad organizzare 
la sua attivila in funzione delle 
registrazioni e dei film Tutta 
via se ci si limita alle incisioni 
giudicate da tutti molto slgniFi 
cative che non sono ovvia 
mente le sole ad offrire motivi 
di interesse o di r flessione 
orientarsi nell immane disco 
grafia di Karajan diventa ab 
bastanza facile si dovrà in 
nanzi tutto guardare ad auton 
come Wagner Bruckner 
Brahms Strauss Ciaikovsku 
Verdi e Puccini 11 binomio Ka 
rajan Beethoven è indiscutibi 
le soltanto sul piano delle 
vendite degli auton prece 
denti meriterebbero attenzio 
ne soprattutto due vecchie re 
gistra7ioni mozartiane Le 
nozze dt Figaro e Cosi fan hit 
te incise per la Columbia ne 

nel 1977) ed entrò a far parte 
del comitato direttivo del Fé 
stivai di Salisburgo dove fu 
presente regolarmente ogni 
estate imponendosi come il 
nume tutelare del (estivai Nel 
1967 fondò a Salisburgo il Fé 
stivai di Pasqua e ne rimase 
(fin quasi alla fine) il solo re 
sponsabile e protagonista di 
ngendovi ogni anno un opera 
(di cui curava la regia) e al­
cuni concerti sempre con i 
Berìiner Philharmoniker che 
in questa sede fecero le loro 
pnme esperienze operistiche 

Da allora i due Festivals 
estivo e pasquale di Salisbur 
go e la sala della Filarmonica 
a Berlino furono le sedi pnn 
ciapli e poi esclusive dell atti 
vita pubblica di Karajan lega 

ta ormai alla collaborazione 
con due sole orchestre i Berli 
ner e i Wiener Philharmoni 
ker in modo sempre più siste 
malico e con perfetta efficien 
za promozionale tale attivila si 
affiancava alla registrazione di 
dischi e videocassette di con 
certi o di opere 

Non erano però ragioni di 
mercato quelle che indussero 
karajan negli ultimi ventanni 
a lavorare con due sole orche 
stre Nelle interpreta?ioni di 
questo direttore la ricerca di 
una bellezza sonora di estre­
ma raffinatezza calibrata in 
ogni sfumatura in ogni mini 
mo dettaglio aveva assunto 
un rilievo centrale al punto 
da divenire possibile solo con 
un complesso che avesse con 

lui una lunga e sicura familta 
nta 

Karajan era cresciuto alia 
scuola della grande tradizione 
tedesca e aveva cominciato 
ad affermarsi in un mondo 
musicale dove trionfavano 
Furtwangier e Toscanini Erich 
Kleiber Klemperer Bruno 
Walter (quasi tutti con I ecce 
zione del primo esclusi dal-
I attività m Germania e in Au* 
stria dal) avvento del nazi 
smo) Le pnme incisioni di 
Karajan (rimesse in circola 
zione in occasione dei suoi 80 
anni) mostrano il suo rappor 
to con la tradizione tedesca e 
in alcuni casi la tendenza a n 
pensarla originalmente so­
prattutto in Brahms già a 30 
anni Karajan prendeva le di 

stanze dal poderoso afflato 
tragico dell interpretazione di 
Furtwangier per scopnm altre 
dimensioni per scavare anali 
ticamente la complessità del 
mondp dell amburghese nei 
suoi presagi decadentistici e 
nei suoi aspetti più litici e 
struggenti 

Si delincava già allora I ori 
ginalità della lettura brahmsia 
na di Karajan secondo una 
prospettiva destinate a costi 
tu ire un punto di riferimento 
magan da discutere per le 
nuove generazioni di musicisti 
e di appassionati Credo che 
in questa posizione risiedano 
le ragioni musicali del mito di 
karajan gonfiato a dismisura 
da (attori mercantili e monda 
ni Non per caso il repertorio 
in cui egli eccelle veramente è 
limitato ed è in gran parte te 
desco da Wagner e Strauss 
da Bruckner a Brahms con 
(aggiunta di Ciaikovskij e di 
alcune1 meravigliose interpre­
tazioni di Verdi e di Puccini 
Di proposito non cito fi n ome 
di Beethoven anche se I di 
schi delie sue sinfonie dirette 
da Karajan sono probabil 
mente fra i più, venduti nel 
mondo 

Ma torniamo agli autori più 
congeniali a Karajan Quando 
egli fondò il Festiva) di Pa­
squa sembò che lo avesse 
creato per proporre un nuovo 
modo di leggere Wagner a 
partire dal 1967 diresse il pro­
logo e le Ire giornate dell Ariel 
to del Nibetungo (presentan 
do un lavoro ali anno) con 
esiti memorabili anche per la 
coerenza del lavoro dmsie 
me non tanto perché volle 
curare la regia (mostrando 
come sempre di averne un i 

dea vecchia e nduttiva) ma 
perché seppe trovare cantanti 
capaci di adeguarsi alla sua 
visione di un Wagner alieno 
da forzature eroiche nscoper 
to nelle radici liedenstlche 
della sua vocalità e in una in 
finita sottigliezza di sfumature 
un Wagner si disse liricizza 
lo perfino cameristico dove 
I attenuazione del respiro epi 
co faceva riscoprire una deli 
cata vanetà di colon 

Non sempre karajan otten 
ne una tale fusione tra le prò 
prie intenzioni e quelle della 
Compagnia di canto negli ul 
timi anni al contrario ciò è 
avvenuto molto raramente 
Ma sempre più gli è appaile 
nuta la vocazione a crare ma­
gie sonore inaudite Non per 
caso Richard Strauss è uno 
degli auton a lui più conge 
mali Anche nelle interpreta 
ziom straussiane di karajan è 
possibile notare una evoluzio­
ne -w* mutamento di prospet 
tiva (che non nguarda solo 
questo autore) da un approc 
ciò più diretto spontaneo im 
mediato ad una interpretazio­
ne che sembra quasi filtrata 
attraverso il velo di una malin 
conica distanza sempre più 
nell ultimo Karajan la musica 
tende ad apparire attraverso 
questo filtro come se venisse 
guardata in una contempla 
zione struggente Un esempio 
significativo è quello del Ro 
senkavaher che nella rappre 
sentazione salisburghese del 
1948 lasciava in secondo pia 
no gli aspetti comico vitalistici 
per privilegiare in modo esclu 
sivo una prospettiva di infinita 
malinconia tra arcane traspa 
renze e meste quasi tetre sug 
gestioni 

Le magie sonore di Karajan 
possono essere fonte di sugge 
stione di interesse di discus 
sione ma anche di irritazione 
quando sembra che egli vo 
glia verniciare tutto con lo 
stesso edonismo sonoro un 
pò htsch ed uniformarlo con 
lo stesso gusto per la bella nfi 
nitura Karajan ha registrato in 
disco tutto il repertorio corren­
te in campo sinfonico da Ba 
eh e Vivaldi a Strauss 

Alle leggi del mercato si 
adegua perfettamente il con 
formismo delle sue scelte em 
blematico il suo tardivo inte 
lessamente a Mahler che ha 
coinciso con 1 epoca del con 
sumo diffuso delia sua musi 
ca Sporadiche le presenze 
novecentesche con l eccezio 
ne fondamentale dei «retro 
spettivo» Strauss neppure in 
altri ambiti egli aveva cunosità 
o aperture (e perfino di 
Straus* non ha diretto i capo­
lavori meno popolari cóme 
Capriccio) Conformistica an 
che la tendenza nelle opere 
a mantenere i tagli tradiziona 
li Karajan rimase impermea 
bile al diffodersi delle "dizioni 
critiche e del gusto per il ri 
spetto assoluto del testo Cosi 
quando diresse ti Boris di Mu 
sorgskij scelse la versione ma 
nipoiata da Rimskij Korsakov 
ponendone in luce a suo mo 
do splendidamente le postic 
eie magnificenze sonore 

Le polemiche non hanno n 
spanniate Karajan nel suo ulti 
mo anno di vita e hanno n 
guardato in modi diversi en 
trambe le sedi principali della 
su i attività Salisburgo e Berli 
no II rapporto con i Berìiner 
Philharmomker è finito nel 
modo peggiore dopo 34 anni 

e con tutto ciò che la collabo­
razione con Karajan ha signifi­
cato per la celebre orchestra 
tedesca ci si sarebbe potuti 
aspettare da questo compie* 
so e dalla città di Berlino una 
minor fretta nello sbarazzarsi 
del grande vecchio, cui I età e 
le condizioni di salute impedi­
vano di lavorare con 1 intensità 
di un tempo Nella rottura tra 
Karajan e i Berìiner sembrano 
aver prevalso malamente me­
schini interessi economici 

Neil estate scorsa a Sali 
sburgo invece le polemiche 
furono avviate dallo stesso Ka­
rajan con le sue Inattese di* 
missioni dal comitato direttivo 
del Festival estivo (che egli 
avrebbe comunque dovuto 
inaugurare il 27 luglio prossi­
mo con Un ballo in match* 
ro) con le dimissioni egli ri­
spondeva alle critiche (turi al­
tro che infondate) sulla crisi 
del Festival dove il grande di-
retore era da più di ventanni 
una presenza tanto prestigiosa 
quanto ingombrante nume 
tutelare e massima attrattiva 
come interprete ma anche 
personalità chiusa e conserva­
trice come organizzatore e uo­
mo dì cultura La totale estra 
neità di Karajan a ciò che (ti 
più vivo e nuovo è accaduto 
nella musica degli ultimi de 
cenni (non solo nel campo 
della composizione) è una 
delle condizioni del suo suc­
cesso in una vita musicale 
che lascia spazio crescente al 
conformismo ma si ntiette 
forse anche nella sua deca­
dentistica ncerca di una ma­
gia sonora velata e lontana 
tra indugi malinconici e arca 
ne raffinatezze tra kitshe e 
suggestive rivelazioni 

Gavazzeni, Pollini, musicisti e appassionati parlano dell'improvvisa 
scomparsa del maestro. «Una straordinaria personalità» 

«Noi lo ricordiamo così» 

gli anni 50 e ristampate dalla 
Emi con la Schwarzkopf e al 
tre voci illustri documenti no 
tevoli nonostante i troppi ta 
gì' 

Di Wagner Karajan ha mei 
so le opere più note (tranne il 
Tannhóuser) con esiti sempre 
di grande rilievo o comunque 
molto stimolanti ma senza 
raggiungere la omogeneità di 
livello la coerenza nel rappor 
to con la compagnia di canto 
rivelato nell Anello del Nibe 
lungo (Dg la prestigiosa Deut 
sche Grammophone 1966 
69) Karajan s distacca dalla 
traditone delle letture wagne 
nane in chiave epico eroica 
per scoprire colon nuovi deli 
cale sottigliezze anche se non 
si limita certo alla valorizza 
zione dei momenti più linci ed 
intimistici oltre alla sua mei 
sione dell Anello bisognercb 
be comunque conoscere al 
meno quelle del Parsifal (Dg) 
dei Tristano e dell Olandese 

votante (Em j 
Karajan e anche un ottima 

guida per scoprire o riscoprire 
Bruckner di cui ha inciso una 
volta sola tutte le sinfonie prò 
ponendone una immag ne 
grand osa ma meno massic 
eia e monumentale della tra 
dizione più articolata più ve 
nata di sottili nquietudini più 
reca di sfumature Anche 
Brahms il grande avversario di 
Bnickner e di Wagner nella 
Vienna degli ultimi decenni 
del secolo scorso ebbe da Ka 
raian interpretazioni ouginali 
e melatrci n una eh ave di 
malinconia crepuscolare se 
gnata da inquieti presagi della 
fine e dagli incanti di sonorità 
arcane di rara suggestione 
(Karajan ha lasciato Ire regi 
straziom complele delle sinfo 
me di Brahms che non pre 
sentano notevoli differenze 
rawisab li invece nelle sue in 
e sioni beethovenianel Ri 
chard Strauss poi offrva a 

Karajan i) terreno ideale per 
dispiegare tutte le possibil tà 
della sua ricerca sul suono 
per evocare le magie timbri 
che più preziose e più violen 
te le reg strazioni strauss ane 
sono autentici punti di riferì 
mento da quelle sinfoniche 
più volte ripetute a quelle 
openstche limitate ad una 
meravig! osa Salarne (Emi) 
ad una leggendana Arianna a 
Nasso (Emi e Dg) abbastan 
za diverse perché la seconda 
(1984) propone tnte pu cu 
pe e malinconiche sottol nea 
ture ma anche perche la ma 
gnifica compagnia di canto 
della prima (1957) con la 
Schwarzkopf è certamente su 
periore 

Di Verdi e Puccini Karajan 
fu interprete geniale con e*, ti 
straordinari quando la compa 
gnia di canlo era degna di lui 
ad esempio nella Bohème e 
nella Madama Butterflv con 
Mirella Freni e Pavarotti prota 

gonisti (Decca) nella Afessa 
da requiem di Verdi (Dg) mei 
sa nel 1972 (assai meno nel 
I incisione più recente) Da 
conoscere anche Aida (Emi) 
per le rivelatrici intuizioni sul 
I esotismo verdiano ed una 
spettacolare coloratissima 
Carmen di Bizet con Leonryne 
Pnce protagonista (Rea 1962 
molto inferiore la Carmen Dg 
più recente) 

Ritornando al sinfonismo 
bisognerà ricordare le emo 
zionanti raffinate e tormenta 
te interpretazioni delle tre più 
famose sinfonie di Ciaikovskjj 
(Quarta Quinta Sesta) Su un 
piano più discutibile ma ricco 
di interessanti suggestioni si 
collocano le registrazioni delle 
sinfonie di Schumann e Men 
delssohn (da ignorare invece 
quelle di Schubert) e alcune 
di quelle mahlenane mi riferì 
sco alie letture parziali univo 
che ma per alcuni aspetti ri 
vciatnci della Sesta Quarta e 
Nona di Mahler 

La notizia della improvvisa scomparsa di Herbert 
von Karajan ha colto di sorpresa il mondo della 
musica, che si preparava a stringersi intorno al 
grande Maestro tra pochi giorni a Salisburgo, do­
ve Karajan avrebbe inaugurato il Festival con // 
ballo m maschera di Verdi Musicisti direttori d or­
chestra uomini politici appassionati esprimono 
sentimenti di dolore testimonianze affetto 

ERASMO VALENTE 

• i ROMA 11 mondo della 
musica più vicino ali essenza 
del suono che vibrava nella 
mente nell animo nel pathos 
dt Herbert von Karajan è 
sconvolto Raggiungiamo 
Maurizio Pollini per telefono 
e la notizia lo blocca Non 
può d re nulia Gli passa per 
la mente chissà la paura che 
qualcuno potesse togliergli il 
pianoforte dalle mani Kara 
jan e 1 infarto «È impressio 
nante - dice - che terminato 
il legame con I orchestra Ka 
rajan se ne sia andato" 

Chi ha vissuto e lavorato 
con lui avverte il segno della 
scomparsa il vuoto che si fa 
intorno Gianandrea Gavazze 
ni sembra respingere la noti 
zia -Non si prevedeva C era 
I inferni ta alla spina dorsale 
ma tutto il resto andava bene 
Per me è stato uno dei più 
grandi Sono stato con lui nel 
1964 a Mosca e nel 1966 a 
Montreal con le tournées 

della Scala Lui dirigeva Bohè 
me e Messa di requiem io Tro 
vatore e Nabucco Sono questi 
i periodi più intensi della mia 
frequentazione con Karajan È 
uno dei maestri sommi di que 
sto secolo Ora e è un vuoto 
Doveva inaugurare tra poco il 
Festival di Salisburgo con // 
ballo in maschera La notizia 
della sua morte colpisce al di 
là del rapporto umano Tutta 
ta sua opera ci ha seguito 
Facciamo i conti con lui co 
me li abbiamo fatti con Tosca 
nini Furtwaengler Bruno Wal 
ter-

1 conti con Karajan certo e 
in una gamma estesissima 11 
Cancelliere austriaco Franz 
Vranitsky lega il paesaggio 
culturale deli Austria alla pre 
senza di Karaian II Festival di 
Salisburgo significa Karajan 
Non diversamente il ministro 
della cultura di Berlino Ovest 
Anke Marliny considera il si 

gnlficato della scomparsa di 
Karajan «Grande è la nostra 
tristezza Berlino ha perso 
molto Malgrado la debolezza 
d ica continuava ad essere 
impressionante la sua forza e 
piesenza di spinto» 

Il {Borgomastro di Berlino (e 
Karajan era cittadino onora 
m ) Walter Momper affida 
I immagine culturale della cit 
ta in campo intemazionale 
alla presenza di Karajan ai 
suoi concerti 11 compositore 
svizzero Rolf Liebermann già 
sovrintendente ad Amburgo e 
Parigi pur rilevando lati positi 
vi e negativi nella figura di Ka 
rajan io ricorda come «uno 
dei più grandi geni del nostro 
secolo Era l unico nella sua 
arte e rimarrà insostituibile» 

Con la Berìiner Staatsoper 
Karajan aveva diretto a Roma 
nel 1941 / Maestri Cantori ma 
egli inizi degli Anni Cinquanta 
ancora più memorabili furono 
i suoi concerti a Perugia per la 
Sagra musicale umbra «La 
mia amicizia con Karajan - ri 
corda con profonda emozione 
francesco Siciliani - risale al 
1950 quando diresse a Perù 
già la Messa in si minore di Ba 
(h Accettò di ritornare alla 
sagra umbra nel 1951 per din 
gere la Passione secondo San 
Matteo e ancora nel 1952 per 
il Requiem tedesco di Brahms 
la Nona e il Te Deum di Bruck 
ner Furono esecuzioni motto 

intimamente pensate Inter 
prelazioni memorabili come 
quelle poi alla Scala del ih 
stano e Isotta delle Nozze di 
Figaro E stato un grande delta 
musica le sue interpretazioni 
segnano la nostra epoca* 

«Indimenticabile certo è 
I arte di Karajan grande inter­
prete della musica di tutti i 
tempi Ma è da ncordare an 
che la sua generosa attività 
per i giovani che tanto ha assi 
«•ito nella loro formazione* 
dice il maestro Virgilio Mortan 

E un dolore che la morte di 
Karaian diffonde m queste ore 
per il mondo Abbiamo sentito 
anche gli appassionati «estra­
nei» ai lavori ma non ali amo* 
re per la musica «Quando 
avrò più soldi mi comprerò 11 
Don Giovanni diretto da Kara 
jan Don Giovanni come Ka­
rajan non si è arreso mai Me 
lo ricordo alla televisione 
quando fu lui a dirigere un 
concerto di Capodanno da 
Vienna Chi se lo dimentica 
più Non ce la faceva a stara'In 
piedi ma aveva una (orza da 
gigante Una forza che dava 
goia e anche noi quando 
Karajan si girò verso il pubbli­
co a dingere il battito delle 
mani anche noi ci entusia 
smammo per quella gioia di 
vivere» Ora spptamo che Ka 
rajan sulla tomba ha lasciato 
detto che si scrìva cosi «Moti 
dopo molti e gravi dolon» 

l'Unità 
Lunedi 
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